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IL DIRETTORE GENERALE

Visto l’art. 1 del  decreto legge 31 Maggio 2014 n. 83, convertito nella legge 29 luglio 2014 n. 106 e da ultimo modificato con  legge 23 dicembre 2014 n. 190, istitutivo di un credito di imposta per favorire le erogazioni liberali a sostegno della cultura, denominato “Art-Bonus”;

Vista la Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 24E del 31 luglio 2014, che fornisce chiarimenti interpretativi sulla misura agevolativa di cui sopra, specificandone ambiti di applicazione, misura della detrazione, limiti e modalità di fruizione;

Vista la nota tecnica Anci del 23 ottobre 2014 con cui vengono forniti alle amministrazioni comunali suggerimenti operativi in ordine all’applicazione della richiamata normativa, anche allo scopo di garantire la più estesa conoscenza dell’Art-Bonus e il conseguente successo dello stesso in termini di reperimento di risorse a sostegno della cultura;

Premesso che.

· con deliberazione n. 73 del 10 marzo 2015 la Giunta Comunale, nell’approvare un insieme di misure volte ad incentivare sinergie con cittadini ed enti privati finalizzate al sostegno della cultura, ha individuato alcuni piani di intervento in ordine ai quali attivare quanto necessario, in termini comunicativi ed organizzativi,  a dare concreta attuazione al c.d. “art bonus”;

· tali Piani prevedono in particolare:

a) Interventi di manutenzione, protezione e restauro del patrimonio artistico-culturale della Città, descritti nell’allegato A (contenente un complessivo Piano di tredici interventi di particolare valore, considerati prioritari dall’Amministrazione), nonché nell’allegato C (contenete ulteriori cinquantotto interventi facenti parte del “progetto Flic”) alla richiamata deliberazione;

b) Interventi di sostegno ad istituti e luoghi pubblici di cultura, descritti nell’allegato B (contenente un complessivo Piano di sei interventi volti al miglioramento dei servizi offerti da biblioteche, archivi, musei e siti archeologici) alla richiamata deliberazione;

Dato atto che è intenzione dell’Amministrazione dare priorità, per quanto riguarda il reperimento delle risorse tramite erogazioni liberali oggetto di “Art Bonus”, ai Piani di cui ai richiamati allegati A e B, lasciando ad una successiva fase del corrente anno la raccolta di contributi Art Bonus per gli ulteriori interventi facenti parte del progetto Flic (elencati nel richiamato allegato C), fermo restando che per questi ultimi si intenderanno all’occorrenza applicabili, per quanto compatibili, le regole operative disposte col presente atto per il Piano di manutenzione, protezione e restauro del patrimonio artistico-culturale della Città;

Premesso che con la medesima deliberazione è stata demandata al Direttore Generale la definizione delle modalità operative con cui i soggetti interessati potranno aderire, con proprie erogazioni liberali in denaro, ai sopracitati piani di manutenzione e/o di sostegno, stabilendo in particolare:

- criteri e limiti entro cui il soggetto erogatore potrà individuare  il vincolo di destinazione della propria erogazione liberale;

- eventuali procedure formali di accettazione/rifiuto delle erogazioni liberali per le quali l’Amministrazione non possa assicurare, senza preventiva istruttoria, il rispetto del relativo vincolo di destinazione;

- modalità di erogazione del denaro, secondo criteri che preservino, salvo l’eventuale individuazione di quote minime motivate da ragioni tecnico-contabili, la piena libertà del soggetto erogatore di decidere in che misura partecipare al piano di intervento;

Preso atto che in data 30 marzo 2015 il Consiglio Comunale ha approvato la deliberazione n. 24/127 avente ad oggetto " Approvazione bilancio annuale di previsione 2015, bilancio pluriennale 2015-2017, bilancio armonizzato 2015-2017, piano triennale investimenti, programma triennale dei lavori pubblici, relazione previsionale e programmatica e piano delle alienazioni e valorizzazioni di cui all'art. 58 D.L. 112/2008", con la quale, per quanto qui interessa:

· vengono programmati i sopra descritti interventi di manutenzione, protezione e restauro del patrimonio artistico-culturale della Città,  indicando le relative coperture non in specifici stanziamenti iscritti nel bilancio comunale ma negli eventuali proventi derivanti da sponsorizzazioni (ovvero da atti di liberalità), che costituiscono quindi condizione necessaria per l’effettiva realizzazione degli interventi stessi;

· vengono programmati i sopra descritti interventi di sostegno ad istituti e luoghi pubblici di cultura,  indicando le relative coperture in specifici stanziamenti iscritti nel bilancio comunale (in tal caso gli eventuali atti di liberalità finalizzati a tali interventi andranno a costituire economie di spesa rispetto ai relativi stanziamenti);

Ritenuto necessario, per quanto sopra specificato in termini di copertura finanziaria, oltreché per la diversa rilevanza economica degli stessi, individuare, come segue, modalità operative per l’effettuazione di erogazioni liberali in denaro differenti a seconda che le stesse siano finalizzate alla realizzazione di interventi di manutenzione, protezione e restauro del patrimonio artistico-culturale della Città, ovvero di interventi di sostegno ad istituti e luoghi pubblici di cultura:

A) Modalità operative per erogazioni liberali in denaro finalizzate alla realizzazione di interventi di manutenzione, protezione e restauro del patrimonio artistico-culturale della Città (Piano di cui all’allegato A alla deliberazione della Giunta Comunale n. 73 del 10 marzo 2015):

1. L’erogazione liberale avviene tramite il seguente bonifico bancario IBAN: IT20 X061 6002 8320 0000 0161 C01 – Intestato a COMUNE DI FIRENZE PALAZZO VECCHIO indicando nella relativa causale: “Erogazione liberale Art Bonus – Piano manutenzione patrimonio artistico-culturale”. In tal modo, salvo le precisazioni di cui al punto successivo, il soggetto erogatore accetta che la propria erogazione liberale sia utilizzata indifferentemente per uno degli interventi contenuti nel Piano di cui all’allegato A alla deliberazione della Giunta Comunale n. 73 del 10 marzo 2015, interventi che di seguito si riportano per chiarezza in elenco:

a) Florentia Romana

b) Le mura di Firenze

c) Museo Novecento

d) Museo di Palazzo Vecchio

e) Museo Stibbert

f) Nettuno di Bartolomeo Ammannati

g) Piazzale Michelangelo

h) Basilica della SS. Annunziata

i) Statue e Fontane storiche cittadine

j) Centro Internazionale per le arti e lo spettacolo Franco Zeffirelli

k) Manutenzione ordinaria patrimonio belle arti

l) Targhe dantesche

m) Graffiti

2. Laddove, compatibilmente con le soglie minime di erogazione stabilite per ogni intervento nella misura sotto riportata, si desideri individuare con maggiore precisione il vincolo di destinazione della propria erogazione, il soggetto erogatore deve trasmettere all’Amministrazione, entro 10 giorni dall’effettuazione del bonifico, una nota, redatta secondo il modello allegato A alla presente determinazione, con cui:

· individua, in ordine di preferenza, quale vincolo di destinazione della propria erogazione, tre interventi appartenenti al Piano;

· accetta che laddove la nota indichi validamente soltanto uno o due interventi (anziché i tre interventi in ordine di preferenza) e questi risultino, per motivi di copertura economica, non realizzabili, l’Amministrazione utilizzi l’erogazione per la realizzazione di diversi interventi appartenenti al Piano;

· accetta che laddove la somma erogata si riveli esorbitante rispetto a quanto effettivamente necessario per la realizzazione dell’intervento prescelto (ipotesi che può ad esempio verificarsi laddove a seguito di ribasso d’asta per l’appalto dei lavori gli stessi abbiano un costo minore rispetto a quanto previsto in fase di programmazione finanziaria) l’Amministrazione utilizzi la somma residua per la realizzazione degli altri interventi indicati in ordine di preferenza dal soggetto erogatore o, in mancanza, per la realizzazione di diversi interventi appartenenti al Piano;

· accetta che l’individuazione degli specifici interventi cui vincolare la propria erogazione sia valida soltanto a condizione che la somma erogata integri le soglie minime di erogazione sotto indicate a fianco di ogni intervento:

	INTERVENTO
	EROGAZIONE MINIMA

	Florentia Romana
	1.500.000

	Le mura di Firenze
	   600.000

	Museo Novecento
	   750.000

	Museo di Palazzo Vecchio
	   900.000

	Museo Stibbert
	   750.000

	Nettuno di Bartolomeo Ammannati
	   750.000

	Piazzale Michelangelo
	   850.000

	Basilica della SS. Annunziata
	   525.000

	Statue e Fontane storiche cittadine
	  Non prevista

	Centro Internazionale per le arti e lo spettacolo Franco Zeffirelli
	   600.000

	Manutenzione ordinaria patrimonio belle arti
	Non prevista

	Targhe dantesche
	Non prevista

	Graffiti
	Non prevista


3. Per quanto specificato nel proseguo del presente atto, l’erogazione si intende accettata dal Comune decorsi 30 giorni dall’effettuazione del bonifico da parte del soggetto erogatore, laddove nel predetto termine l’Amministrazione non abbia formalmente rifiutato l’erogazione stessa;

B) Modalità operative per erogazioni liberali in denaro finalizzate al sostegno ad istituti e luoghi pubblici di cultura (Piano di cui all’allegato B alla deliberazione della Giunta Comunale n. 73 del 10 marzo 2015):

1. L’erogazione liberale avviene tramite il seguente bonifico bancario  IBAN: IT20 X061 6002 8320 0000 0161 C01 – Intestato a COMUNE DI FIRENZE PALAZZO VECCHIO indicando nella relativa causale: “erogazione liberale Art Bonus - sostegno luoghi di cultura”. In tal modo, salvo le precisazioni di cui al punto successivo, il soggetto erogatore accetta che la propria erogazione liberale sia utilizzata indifferentemente per uno degli interventi contenuti nel Piano di cui all’allegato B alla deliberazione della Giunta Comunale n. 73 del 10 marzo 2015, interventi che di seguito si riportano per chiarezza in elenco:

a)   Palazzo Vecchio - Gli Argenti

b) Museo Stefano Bardini Collezione Corsi

c) Incremento delle raccolte Librarie e Multimediali

d) Biblioteca delle Oblate - Le Guide di Firenze Capitale

e) Archivio Storico - Consultiamo il digitale

f) Archivio Storico: Restauro unità archivistiche sui lavori per il Centro di Firenze (1869-1935)

2. Laddove si desideri individuare con maggiore precisione il vincolo di destinazione della propria erogazione, il soggetto erogatore deve specificare nella causale l’intervento prescelto (es. “erogazione liberale Art Bonus - sostegno luoghi di cultura – Palazzo Vecchio Gli Argenti”); nei casi in cui vengano prescelti gli interventi di cui alle lettere c) ed f) sopra citati è altresì possibile precisare ulteriormente l’ambito di intervento indicando nella causale la biblioteca o l’unità archivistica che si desidera sostenere tra quelle indicate nelle relative schede descrittive contenute nell’allegato B alla deliberazione della Giunta Comunale n. 73 del 10 marzo 2015 (es. “Erogazione liberale Art Bonus  – Incremento delle raccolte Librarie e Multimediali - Biblioteca Orticoltura”; es. “Erogazione liberale Art Bonus - Restauro unità archivistiche - Scuole diverse 1927-1935 coll. CF”)

3. La misura dell’erogazione finalizzata alla realizzazione del complessivo Piano ovvero di uno specifico intervento dello stesso è libera.

4. Con l’erogazione, nel prendere atto delle regole metodologiche per l’effettuazione della stessa, il soggetto erogatore accetta che:

· laddove la somma erogata si riveli esorbitante rispetto a quanto effettivamente necessario per la realizzazione dell’intervento prescelto (ipotesi che può ad esempio verificarsi laddove a seguito di ribasso d’asta per l’affidamento della fornitura o del servizio l’intervento abbia un costo minore rispetto a quanto previsto in fase di programmazione finanziaria) l’Amministrazione utilizzi la somma residua per la realizzazione di altri interventi appartenenti al Piano;

· per quanto specificato nel proseguo del presente atto, l’erogazione si intende accettata dal Comune decorsi 30 giorni dall’effettuazione del bonifico da parte del soggetto erogatore, laddove nel predetto termine l’Amministrazione non abbia formalmente rifiutato l’erogazione stessa;

Dato atto, a precisazione di quanto già espresso in tema di accettazione, che, laddove il soggetto erogatore sia considerato dall’Amministrazione portatore di interessi e/o valori incompatibili con quelli espressi dalla stessa nel perseguimento dei propri fini istituzionali, l’erogazione potrà essere motivatamente rifiutata entro i termini sopra indicati e che l’assenza di tale rifiuto ne integra implicita accettazione;

Precisato che l’Amministrazione si riserva la facoltà di ridefinire, in relazione al quantum delle erogazioni ricevute, l’entità di ogni singolo intervento programmato anche suddividendo, ove possibile, lo stesso in più lotti (es. laddove per l’intervento programmato denominato “Le mura di Firenze” il Comune sia beneficiario di una erogazione liberale pari al 30% del relativo valore complessivo stimato, l’Ente potrà, ove valutato tecnicamente possibile, ridefinire l’entità dell’intervento da realizzare – in ipotesi individuando una parte più circoscritta di mura su cui intervenire – coerentemente con le risorse effettivamente disponibili);

Richiamato l’art. 1, comma 5, del decreto legge 31 Maggio 2014, n. 83 il quale dispone che: “I soggetti beneficiari delle erogazioni liberali […] comunicano mensilmente al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo l'ammontare delle erogazioni liberali ricevute nel mese di riferimento; provvedono altresì a dare pubblica comunicazione di tale ammontare, nonché della destinazione e dell'utilizzo delle erogazioni stesse, tramite il proprio sito web istituzionale, nell'ambito di una pagina dedicata e facilmente individuabile, e in un apposito portale, gestito dal medesimo Ministero, in cui ai soggetti destinatari delle erogazioni liberali sono associati tutte le informazioni relative allo stato di conservazione del bene, gli interventi di ristrutturazione o riqualificazione eventualmente in atto, i fondi pubblici assegnati per l'anno in corso, l'ente responsabile del bene, nonché le informazioni relative alla fruizione. […].”

Ritenuto necessario - ai fini di quanto sopra,  nonché allo scopo di dare seguito alla volontà dell’Amministrazione (espressa con la richiamata deliberazione n. 73 del 10 marzo 2015)  di ringraziare e informare puntualmente i soggetti erogatori sulla destinazione di ogni singola erogazione e  sulle fasi di realizzazione delle relative opere – individuare le seguenti competenze:

· il Servizio Finanziario riscuote ai sensi dell’art. 26 del vigente Regolamento di contabilità la somma erogata non oltre 5 giorni dall’incasso del relativo versamento da parte del Tesoriere, e comunica tempestivamente all’Ufficio di Gabinetto, per lo svolgimento dei compiti sotto indicati, i dati identificativi del soggetto erogatore, l’ammontare dell’erogazione, il giorno di ricevimento del bonifico da parte del Tesoriere, la relativa causale;

· l’Ufficio di Gabinetto:

· esamina la sussistenza di eventuali ragioni di rifiuto dell’erogazione, rimettendo in tal caso la decisione alla Giunta Comunale che dovrà deliberare entro i termini sopra stabiliti per la formalizzazione del rifiuto;

· cura le relazioni con i soggetti erogatori e riceve le note di cui all’allegato A alla presente determinazione, individuando allo scopo un referente. Ai fini della ricezione delle richiamate note stabilisce le modalità di trasmissione, anche informatiche, provvedendo a renderle pubbliche tramite il sito istituzionale, nella sezione dedicata all’Art Bonus;
· informa, almeno mensilmente, il Servizio Amministrativo Contabile Cultura e Sport ovvero il Servizio Belle Arti e Fabbrica di Palazzo Vecchio (in relazione alle rispettive competenzeper gli adempimenti di cui sotto) in relazione alle erogazioni liberali riscosse, con indicazione dei dati identificativi del soggetto erogatore, dell’ammontare dell’erogazione, del giorno di ricevimento del bonifico da parte del Tesoriere, della relativa causale, e dell’eventuale specifico vincolo di destinazione riportato nella nota di cui sopra; 
· il Servizio Canali di Comunicazione e Sportelli al Cittadino: 

· adempie agli obblighi di trasparenza di cui al richiamato l’art. 1, comma 5, del decreto legge 31 Maggio 2014, n. 83, ed in particolare:comunica mensilmente al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo l'ammontare delle erogazioni liberali ricevute nel mese di riferimento e pubblica tale dato, nonché la destinazione e l'utilizzo delle erogazioni stesse, sul sito web del Comune, in una pagina dedicata all’art bonus facilmente individuabile;

· pone in atto quanto necessario a ringraziare i soggetti erogatori, in maniera pubblica e privata, e ad informare puntualmente questi ultimi sulla destinazione di ogni singola erogazione e  sulle fasi di realizzazione delle relative opere, anche in base alle informazioni periodicamente aggiornate dal Servizio Amministrativo Contabile Cultura e Sport  e dal Servizio Belle Arti e Fabbrica di Palazzo Vecchio in relazione alle rispettive competenze;

· la Direzione Servizi Tecnici e la Direzione Cultura e Sport:
· individuano, nell’ambito delle regole operative afferenti ai piani/interventi di competenza, la destinazione definitiva delle erogazioni liberali ricevute, ponendo conseguentemente in atto tutti gli atti necessari alla concreta realizzazione del relativo intervento;

·  comunicano e aggiornano almeno mensilmente il Servizio Canali di Comunicazione e Sportelli al Cittadino, per gli adempimenti di competenza, le informazioni circa la destinazione delle erogazioni e le fasi di realizzazione dei relativi interventi.

Tanto premesso e considerato 

DETERMINA
Originale, prima della cura
a) di approvare le seguenti modalità operative per l’effettuazione da parte di soggetti terzi di erogazioni liberali in denaro finalizzate alla realizzazione di interventi di manutenzione, protezione e restauro del patrimonio artistico-culturale della Città di cui al Piano di intervento individuato con deliberazione della Giunta Comunale n. 73 del 10 marzo 2015 e descritto nell’allegato A alla stessa deliberazione:

1. L’erogazione liberale avviene tramite il seguente bonifico bancario  IBAN: IT20 X061 6002 8320 0000 0161 C01 – Intestato a COMUNE DI FIRENZE PALAZZO VECCHIO indicando nella relativa causale: “Erogazione liberale Art Bonus – Piano manutenzione patrimonio artistico-culturale”. In tal modo, salvo le precisazioni di cui al punto successivo, il soggetto erogatore accetta che la propria erogazione liberale sia utilizzata indifferentemente per uno degli interventi contenuti nel Piano di cui all’allegato A alla deliberazione della Giunta Comunale n. 73 del 10 marzo 2015, interventi che di seguito si riportano per chiarezza in elenco:

a) Florentia Romana

b) Le mura di Firenze

c) Museo Novecento

d) Museo di Palazzo Vecchio

e) Museo Stibbert

f) Nettuno di Bartolomeo Ammannati

g) Piazzale Michelangelo

h) Basilica della SS. Annunziata

i) Statue e Fontane storiche cittadine

j) Centro Internazionale per le arti e lo spettacolo Franco Zeffirelli

k) Manutenzione ordinaria patrimonio belle arti

l) Targhe dantesche

m) Graffiti

2. Laddove, compatibilmente con le soglie minime di erogazione stabilite per ogni intervento nella misura sotto riportata, si desideri individuare con maggiore precisione il vincolo di destinazione della propria erogazione, il soggetto erogatore deve trasmettere all’Amministrazione, entro 10 giorni dall’effettuazione del bonifico, una nota, redatta secondo il modello allegato A alla presente determinazione, con cui:

· individua, in ordine di preferenza, quale vincolo di destinazione della propria erogazione, tre interventi appartenenti al Piano;

· accetta che laddove la nota indichi validamente soltanto uno o due interventi (anziché i tre interventi in ordine di preferenza) e questi risultino, per motivi di copertura economica, non realizzabili, l’Amministrazione utilizzi l’erogazione per la realizzazione di diversi interventi appartenenti al Piano;

· accetta che laddove la somma erogata si riveli esorbitante rispetto a quanto effettivamente necessario per la realizzazione dell’intervento prescelto (ipotesi che può ad esempio verificarsi laddove a seguito di ribasso d’asta per l’appalto dei lavori gli stessi abbiano un costo minore rispetto a quanto previsto in fase di programmazione finanziaria) l’Amministrazione utilizzi la somma residua per la realizzazione degli altri interventi indicati in ordine di preferenza dal soggetto erogatore o, in mancanza, per la realizzazione di diversi interventi appartenenti al Piano;

· accetta che l’individuazione degli specifici interventi cui vincolare la propria erogazione sia valida soltanto a condizione che la somma erogata integri le soglie minime di erogazione sotto indicate a fianco di ogni intervento:

	INTERVENTO
	EROGAZIONE MINIMA

	Florentia Romana
	1.500.000

	Le mura di Firenze
	   600.000

	Museo Novecento
	   750.000

	Museo di Palazzo Vecchio
	   900.000

	Museo Stibbert
	   750.000

	Nettuno di Bartolomeo Ammannati
	   750.000

	Piazzale Michelangelo
	   850.000

	Basilica della SS. Annunziata
	   525.000

	Statue e Fontane storiche cittadine
	  Non prevista

	Centro Internazionale per le arti e lo spettacolo Franco Zeffirelli
	    600.000

	Manutenzione ordinaria patrimonio belle arti
	Non prevista

	Targhe dantesche
	Non prevista

	Graffiti
	Non prevista


3. Per quanto specificato al punto d) del dispositivo, l’erogazione si intende accettata dal Comune decorsi 30 giorni dall’effettuazione del bonifico da parte del soggetto erogatore, laddove nel predetto termine l’Amministrazione non abbia formalmente rifiutato l’erogazione stessa;

b) che le modalità operative di cui al punto precedente si applicano, salvo la necessità di individuare con successivo atto le relative soglie minime di erogazione, anche al Piano di interventi di cui all’allegato C alla deliberazione della Giunta Comunale n. 73 del 10 marzo 2015, il quale tuttavia sarà oggetto di raccolta di contributi Art Bonus in una successiva fase, da definire, del corrente anno;

c) di approvare le seguenti modalità operative per l’effettuazione da parte di soggetti terzi di erogazioni liberali in denaro finalizzate al sostegno ad istituti e luoghi pubblici di cultura di cui al Piano di intervento individuato con deliberazione della Giunta Comunale n. 73 del 10 marzo 2015 e descritto nell’allegato B alla stessa deliberazione:

1. L’erogazione liberale avviene tramite il seguente bonifico bancario  IBAN: IT20 X061 6002 8320 0000 0161 C01 – Intestato a COMUNE DI FIRENZE PALAZZO VECCHIO -   indicando nella relativa causale: “Erogazione liberale Art Bonus - sostegno luoghi di cultura”. In tal modo, salvo le precisazioni di cui al punto successivo, il soggetto erogatore accetta che la propria erogazione liberale sia utilizzata indifferentemente per uno degli interventi contenuti nel Piano di cui all’allegato B alla deliberazione della Giunta Comunale n. 73 del 10 marzo 2015, interventi che di seguito si riportano per chiarezza in elenco:

a) Palazzo Vecchio - Gli Argenti

b) Museo Stefano Bardini Collezione Corsi

c) Incremento delle raccolte Librarie e Multimediali

d) Biblioteca delle Oblate - Le Guide di Firenze Capitale

e) Archivio Storico - Consultiamo il digitale

f) Archivio Storico: Restauro unità archivistiche sui lavori per il Centro di Firenze (1869-1935)

2. Laddove si desideri individuare con maggiore precisione il vincolo di destinazione della propria erogazione, il soggetto erogatore deve specificare nella causale l’intervento prescelto (es. “erogazione liberale Art Bonus - sostegno luoghi di cultura – Palazzo Vecchio Gli Argenti”); nei casi in cui vengano prescelti gli interventi di cui alle lettere c) ed f) sopra citati è altresì possibile precisare ulteriormente l’ambito di intervento indicando nella causale la biblioteca o l’unità archivistica che si desidera sostenere tra quelle indicate nelle relative schede descrittive contenute nell’allegato B alla deliberazione della Giunta Comunale n. 73 del 10 marzo 2015 (es. “Erogazione liberale Art Bonus  – Incremento delle raccolte Librarie e Multimediali - Biblioteca Orticoltura”; es. “Erogazione liberale Art Bonus - Restauro unità archivistiche - Scuole diverse 1927-1935 coll. CF”)

3. La misura dell’erogazione finalizzata alla realizzazione del complessivo Piano ovvero di uno specifico intervento dello stesso è libera.

4. Con l’erogazione, nel prendere atto delle regole metodologiche per l’effettuazione della stessa, il soggetto erogatore accetta che:

· laddove la somma erogata si riveli esorbitante rispetto a quanto effettivamente necessario per la realizzazione dell’intervento prescelto (ipotesi che può ad esempio verificarsi laddove a seguito di ribasso d’asta per l’affidamento della fornitura o del servizio l’intervento abbia un costo minore rispetto a quanto previsto in fase di programmazione finanziaria) l’Amministrazione utilizzi la somma residua per la realizzazione di altri interventi appartenenti al Piano;

· per quanto specificato al seguente punto d) del dispositivo, l’erogazione si intende accettata dal Comune decorsi 30 giorni dall’effettuazione del bonifico da parte del soggetto erogatore, laddove nel predetto termine l’Amministrazione non abbia formalmente rifiutato l’erogazione stessa;

d) che, laddove il soggetto erogatore sia considerato dall’Amministrazione portatore di interessi e/o valori incompatibili con quelli espressi dalla stessa nel perseguimento dei propri fini istituzionali, l’erogazione potrà essere motivatamente rifiutata entro i termini definiti con le sopra descritte modalità operative e che l’assenza di tale rifiuto ne integra implicita accettazione;

e) che, come meglio spiegato in premessa, l’Amministrazione si riserva la facoltà di ridefinire, in relazione al quantum delle erogazioni ricevute, l’entità di ogni singolo intervento programmato anche suddividendo, ove possibile, lo stesso in più lotti;

f) di individuare, per le ragioni di cui in premessa, le seguenti competenze:

· il Servizio Finanziario riscuote ai sensi dell’art. 26 del vigente Regolamento di contabilità la somma erogata non oltre 5 giorni dall’incasso del relativo versamento da parte del Tesoriere, e comunica tempestivamente all’Ufficio di Gabinetto, per lo svolgimento dei compiti sotto indicati, i dati identificativi del soggetto erogatore, l’ammontare dell’erogazione, il giorno di ricevimento del bonifico da parte del Tesoriere, la relativa causale;

· l’Ufficio di Gabinetto:

· esamina la sussistenza di eventuali ragioni di rifiuto dell’erogazione, rimettendo in tal caso la decisione alla Giunta Comunale che dovrà deliberare entro i termini sopra stabiliti per la formalizzazione del rifiuto;

· cura le relazioni con i soggetti erogatori e riceve le note di cui all’allegato A alla presente determinazione, individuando allo scopo un referente. Ai fini della ricezione delle richiamate note stabilisce le modalità di trasmissione, anche informatiche, provvedendo a renderle pubbliche tramite il sito istituzionale, nella sezione dedicata all’Art Bonus;
· informa, almeno mensilmente, il Servizio Amministrativo Contabile Cultura e Sport ovvero il Servizio Belle Arti e Fabbrica di Palazzo Vecchio (in relazione alle rispettive competenze), nonché il Servizio Canali di Comunicazione e Sportelli al Cittadino (per gli adempimenti di cui sotto) in relazione alle erogazioni liberali riscosse, con indicazione dei dati identificativi del soggetto erogatore, dell’ammontare dell’erogazione, del giorno di ricevimento del bonifico da parte del Tesoriere, della relativa causale, e dell’eventuale specifico vincolo di destinazione riportato nella nota di cui sopra; 
· il Servizio Canali di Comunicazione e Sportelli al Cittadino: 

· adempie agli obblighi di trasparenza di cui al richiamato l’art. 1, comma 5, del decreto legge 31 Maggio 2014, n. 83, ed in particolare:comunica mensilmente al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo l'ammontare delle erogazioni liberali ricevute nel mese di riferimento e pubblica tale dato, nonché la destinazione e l'utilizzo delle erogazioni stesse, sul sito web del Comune, in una pagina dedicata all’art bonus facilmente individuabile;

· pone in atto quanto necessario a ringraziare i soggetti erogatori, in maniera pubblica e privata, e ad informare puntualmente questi ultimi sulla destinazione di ogni singola erogazione e  sulle fasi di realizzazione delle relative opere, anche in base alle informazioni periodicamente aggiornate dal Servizio Amministrativo Contabile Cultura e Sport e dal Servizio Belle Arti e Fabbrica di Palazzo Vecchio in relazione alle rispettive competenze;

· la Direzione Servizi Tecnici e la Direzione Cultura e Sport:

· individuano, nell’ambito delle regole operative afferenti ai piani/interventi di competenza, la destinazione definitiva delle erogazioni liberali ricevute, ponendo conseguentemente in atto tutti gli atti necessari alla concreta realizzazione del relativo intervento;
· comunicano e aggiornano almeno mensilmente il Servizio Canali di Comunicazione e Sportelli al Cittadino, per gli adempimenti di competenza, le informazioni circa la destinazione delle erogazioni e le fasi di realizzazione dei relativi interventi.
g) di dare atto che a fronte di una verifica da effettuarsi nei  prossimi due mesi delle modalità operative definite con il presente atto potranno essere approvate eventuali modifiche ed integrazioni necessarie 

h) di trasmettere il presente provvedimento ai Coordinatori d’Area, ai Direttori e ai Dirigenti interessati, per i successivi adempimenti di competenza.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Dopo la cura 
4 Con l’erogazione, nel prendere atto delle regole metodologiche per l’effettuazione della stessa, il soggetto erogatore accetta che:

· laddove la somma erogata si riveli esorbitante rispetto a quanto effettivamente necessario per la realizzazione dell’intervento prescelto (ipotesi che può ad esempio verificarsi laddove a seguito di ribasso d’asta per l’affidamento della fornitura o del servizio l’intervento abbia un costo minore rispetto a quanto previsto in fase di programmazione finanziaria) l’Amministrazione utilizzi la somma residua per la realizzazione di altri interventi appartenenti al Piano;

· per quanto specificato al seguente punto d) del dispositivo, l’erogazione si intende accettata dal Comune decorsi 30 giorni dall’effettuazione del bonifico da parte del soggetto erogatore, laddove nel predetto termine l’Amministrazione non abbia formalmente rifiutato l’erogazione stessa;

i) che, laddove il soggetto erogatore sia considerato dall’Amministrazione portatore di interessi e/o valori incompatibili con quelli espressi dalla stessa nel perseguimento dei propri fini istituzionali, l’erogazione potrà essere motivatamente rifiutata entro i termini definiti con le sopra descritte modalità operative e che l’assenza di tale rifiuto ne integra implicita accettazione;

j) che, come meglio spiegato in premessa, l’Amministrazione si riserva la facoltà di ridefinire, in relazione al quantum delle erogazioni ricevute, l’entità di ogni singolo intervento programmato anche suddividendo, ove possibile, lo stesso in più lotti;

k) di individuare, per le ragioni di cui in premessa, le seguenti competenze:

· il Servizio Finanziario riscuote ai sensi dell’art. 26 del vigente Regolamento di contabilità la somma erogata non oltre 5 giorni dall’incasso del relativo versamento da parte del Tesoriere, e comunica tempestivamente all’Ufficio di Gabinetto, per lo svolgimento dei compiti sotto indicati, i dati identificativi del soggetto erogatore, l’ammontare dell’erogazione, il giorno di ricevimento del bonifico da parte del Tesoriere, la relativa causale;
· l’Ufficio di Gabinetto:

· esamina la sussistenza di eventuali ragioni di rifiuto dell’erogazione, rimettendo in tal caso la decisione alla Giunta Comunale che dovrà deliberare entro i termini sopra stabiliti per la formalizzazione del rifiuto;

· cura le relazioni con i soggetti erogatori e riceve le note di cui all’allegato A alla presente determinazione, individuando allo scopo un referente. Ai fini della ricezione delle richiamate note stabilisce le modalità di trasmissione, anche informatiche, provvedendo a renderle pubbliche tramite il sito istituzionale, nella sezione dedicata all’Art Bonus;
· informa, almeno mensilmente, il Servizio Amministrativo Contabile Cultura e Sport ovvero il Servizio Belle Arti e Fabbrica di Palazzo Vecchio (in relazione alle rispettive competenze per gli adempimenti di cui sotto) in relazione alle erogazioni liberali riscosse, con indicazione dei dati identificativi del soggetto erogatore, dell’ammontare dell’erogazione, del giorno di ricevimento del bonifico da parte del Tesoriere, della relativa causale, e dell’eventuale specifico vincolo di destinazione riportato nella nota di cui sopra;
· la Direzione Servizi Tecnici:
· individua, nell’ambito delle regole operative afferenti ai piani/interventi di competenza, la destinazione definitiva delle erogazioni liberali ricevute, ponendo conseguentemente in atto tutti gli atti necessari alla concreta realizzazione del relativo intervento;
- adempie agli obblighi di trasparenza di cui al richiamato l’art. 1, comma 5, del decreto legge 31 Maggio 2014, n. 83, ed in particolare:comunica mensilmente al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo l'ammontare delle erogazioni liberali ricevute nel mese di riferimento e pubblica tale dato, nonché la destinazione e l'utilizzo delle erogazioni stesse, sul sito web del Comune, in una sezione dedicata all’art bonus facilmente individuabile
· pone in atto quanto necessario a ringraziare i soggetti erogatori, in maniera pubblica e privata, e ad informare puntualmente questi ultimi sulla destinazione di ogni singola erogazione e  sulle fasi di realizzazione delle relative opere, anche in base alle informazioni periodicamente aggiornate dal Servizio Amministrativo Contabile Cultura e Sport  e dal Servizio Belle Arti e Fabbrica di Palazzo Vecchio in relazione alle rispettive competenze;    
-    la Direzione Cultura e Sport: individua, nell’ambito delle regole operative afferenti ai piani/interventi di competenza, la destinazione definitiva delle erogazioni liberali ricevute, ponendo conseguentemente in atto tutti gli atti necessari alla concreta realizzazione del relativo intervento;
· comunica e aggiorna almeno mensilmente la Direzione Servizi Tecnici, per gli adempimenti di competenza, le informazioni circa la destinazione delle erogazioni e le fasi di realizzazione dei relativi interventi.

